
����� Interrogazione n. 66 
presentata in data 18 giugno 2010 
ad iniziativa del Consigliere Zaffini 
“Cronica situazione nel pronto soccorso dell’Ospedale di Fano” 
a risposta orale 

Premesso: 
che Fano è la terza città delle Marche con 63.734 abitanti e negli ultimi dieci anni è 

cresciuta di quasi 10.000 unità. L’area di competenza dell’Ospedale Santa Croce di Fano è 
di 136.000 abitanti, numero superiore a Pesaro che ne conta 120.000, e che nel periodo 
estivo il numero dei residenti è incrementato dai turisti; 

che il trasferimento richiesto dal primario del pronto soccorso di Fano a quello di 
Riccione, dovuto alla grande difficoltà di operare con professionalità all’interno della 
struttura, creando ancor di più difficoltà nell’organizzare il servizio sanitario fanese; 

che da troppo tempo gli utenti del pronto soccorso dell’Ospedale di Fano si trovano a 
dover subire gravi e ripetuti disagi, come pazienti lasciati per molte ore in barella lungo i 
corridoi , subire lunghissime liste di attesa , tanto che il personale sanitario invita i pazienti 
a rivolgersi al pronto soccorso di Pesaro; 

Visto che spesso per i motivi di cui sopra continuano a verificarsi episodi spiacevoli, i 
cittadini si stanno sempre più organizzando in comitati per denunciare l’inadeguatezza del 
servizio sanitario ed opporsi ad una situazione generale di smantellamento che affligge da 
anni l’Ospedale di Fano. 

Tutto ciò premesso; 

INTERROGA 

la Giunta regionale per conoscere: 
1) quali misure intende adottare  per  ricoprire il posto vacante di primario  presso il pronto 

soccorso di Fano; 
2) se non ritenga necessario urgentemente riorganizzare e potenziare la struttura sanitaria 

adeguandola alle effettive richieste determinate dal grande bacino di utenza; 
3) se con la nuova programmazione sanitaria si prevedono risorse (fino ad ora insufficien-

ti) per il superamento della problematica in oggetto. 


